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Il segretario generale conclude oggi pomeriggio alle: 18 la campagna elettorale sui referendum -,\\m 1)t\ 

A S. Giovanni col 
Prenderà la parola anche la compagna Pasqualina Napoletano - Le ultime ore prima 
e Ciofi a Ciampino - Un appello in difesa della «194» delle lavoratrici delle fabbriche 

r<v 

uer 
del voto utilizzate per spiegare lei ragioni; dei i due «noi, - Ferrara a * Civitavecchia 
tessili - Anche gli operatori sociosanitari si schierano a favore della legge sull'aborto 

A San Giovanni, nella piazza dalla grandi 
occasioni. Qui, stasera alle 18, Il compagno 
Enrico Berlinguer chiuderà la campagna 
del Pel sul referendum. Berlinguer conclu
derà una intensa e appassionata mobilita
zione che ha visto < in queste settimane 
tutte le organizzazioni del partito mobili
tate a sostenere le ragioni dei due NO, 
mobilitate a respingere gli attacchi alla 
«194». Prima del compagno Berlinguer par
lerà Pasqualina Napoletano, della commis
sione femminile, e della segreteria provin
ciale. 

La manifestazione segna II culmine di un 
vasto lavoro capillare, fatto con centinaia 
di Incontri di quartiere, di caseggiato, di 
fabbrica. Un lavoro che utilizzerà anche 
queste ultime ore : che precedono il voto. 
Domani è in programma una diffusione 
straordinaria dell'* Unità » e anche oggi, 
assieme alla manifestazione di chiusura, ini
ziative si svolgeranno un po' ovunque nel 
centri della provincia. Tra le altre segna
liamo quella di Civitavecchia, dove alle 17,30 
alla Compagnia portuale parlerà Maurizio 
Ferrara e quella di Ciampino. dove alle 19 
parlerà Paolo Ciofi. 

Ecco di seguito l'elenco delle altre ini
ziative: J " ' -• 

Lanuvio alle 18 manifestazione unitaria 
con Lina Fibbi; Velletri (19) manifestazio
ne unitaria con Luciano Gruppi; Montero-
tondo C. (20,30) manifestazione unitaria con 
Claudio Verdini; Subiaco alle 19 (Fredda); 
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Castelmadama vile 22,30 (Ottaviano); Mor-
lupo alle 18 comizio unitario (lembo); Ca-
pena alle 19 comizio unitario (lembo); For-
mel loal le 21 (Vffttre); Palestrina alle 19 
(Marroni); Tivoli alla 17 manifestazione uni
taria (Tuvè); Genazzano alle 20,30 (Pochet
t i ) ; San Vito alle 19 (Leoni); Anzio alle 

; 20 (Maf fMet t i ) ; Nettuno alle 21 Incontro 
unitario (Maf fMet t i ) ; Vlllalba 18,30 comi
zio (Bagnato); Segni alle 19 (Colombini); 
Comando Vigili Urbani alle 12 a via della 
Consolazione (Marcella Ferrara); Zagarolo 
alle 19 comizio (Cacclotti); San Cesareo al
le 20,30 (Cacclotti); Istituto Regina Elena 
alle 12 (Alda Tirso); Artena allo 19 manlfést. 
unitaria (Montino); Marino alle 18 manifesta
zione unitaria (Vostri); Colonna alt i 18 ma
nifestazione unitaria (Bernardini) ; Monte-
compatri alle 18 - manifestazione unitària 
(Agostinelli); Rocca Priora alle 19 manife
stazione unitaria (Mammucari); Frattoc-
chle alle 20 (Ciocci); Pomezia alle 20 mani
festazione unitaria (Scalchi, Corradi); Ar-
dea alle 21 (Scalchi); Sant'Oreste alle 22 ma
nifestazione unitaria (Romani); Campagnano 
alle 19 (Romani); Mazzano alle 21 (Mazzari
no; Magliano alle 20,30 (Matteoli); Santa 
Lucia di Mentana alle 20 (Fiorlello); Civitel-
la alle 20,30 (Marini); Fllacciano alle 20 
(Cesselon); Torrita alle 21,30 (Cesselon); 
Casali di Mentana alle 18 (Bartolucci); Ca-
stelchiodato alle 19,30 (Cignoni); Arclnazzo 
alle 20 (Marletta); Licenza alle 18 (Ricci); 

Perdio « elle 21 , (Ricci); Affile alle 80 
(Refrigeri); Cerano alle 20,30 (Pl#asale); 
Palombara «Ile 18,30 (Rahalìi); Sant'Angelo 
alle 20 (Ranalll): Vlllalba allo 1M0 óeaef 
glato (Cavallo); San' Polo alle 1f (Piccoli); 
Monteflavlo «Ilo 20 (Degni); Valmontone alle 
19 manifestazione unitaria (Sartori); Piso-
niano (Mele - Bartolelll): Bellegra (Mele); 
Rotate (Bartolelll); Castel S. Pietro alle 19,30 
(Nardi); Tolfa alle 19.30 (Abbamondl)» S. 
Marinella alle 20; Allumiere allo 20,30 comi-
i lo (Mezzelanl); Ganzano alle 18 comizio 
(Cesaroni) ; Rocca di Papa alle 18; Qrotta-

• ferrata allo 18,30; Cocchina, alle -18 mani
festazione Unitaria: Pavona alle 19; Monta-
porzlo alle 1lj„ Aricele «Ile 18; Montecello 

'alle 19,30; Montarlo alle M.30; Carpinete alle 
19; Montelanleò alle 19,30. ^ ; ^ A V , ^ . . ; < ' - ; - ; , . 

"•' Anche In provinola sono numerose te Ini
ziative: ne diamo qui. di seguito l'elenco. 
LATINA: Comizi!: Aprilia ore 19.30 (Raco); 
Campo di Carne ore 19.30 (Del Prete); Ci
sterna ore 20 (Recchia); Cori e Valle» ore 
14 (DI R<Mtta); Maranola ore 18,30 (Lungo); 
Itri ore 22; Lenola ore 21 (Vona); Maenza 

, ore ?1 (A. Pucci); Scauri, ore 20 (P. Cic-
carelli); Trnmenzoli 21,15 (P. Clccarelli); 
Norma 19 (P. Vitelli); Priverno «Stel la» 
19; Pricerno e Crocefisso» 19.30; Roccaqor-
ga 22 (D'Alessio); Sezze 21 (Imbellone); Son-
nlno 21 (Siddera); Sperlonga 19 (Rotunno). 

Manifestazioni Unitarie: Cori t Monte » 
21 (Berti); Giulianello 19,30 (Rosano); Fon

di 21 (Rotunno) i Formi» 18; Gaeta . 19,30 
(Granuòcl); Minturno 19,30 (Mallozzl); Ter
racini 18 (Giannettl-D'Ettorre). 
RIETI» Comizi • P. Bustone 21 (Proietti); 
MOhtopoll .20,30 (G. Fregosi); P. Corese 
20,30 (Lombardi); P. Mirteto 21 (F. Coccia); 
Torre In Sabina 21 .(Csccareltl); Amatrlee 
20,30 (Falnella); R I • villa Reatina 19 (Pa
squino ; Orvinio 19 (Euforblo); Pozzaglla 21 
(Euforblo); RI -Chiesa Nuova 21 (Fettuc
cia); Clttaducale • S. Ruflna 19 (Di Natala); 
Antrodoco 21 (Giraldi); Colli sul Volino 21 
(Angelettl) J Fara Sabina • Talocci (La Mar
ca); . Forano 21 (Castellani); Gavlgnano 21 

' (Bocci) t 8timig!lano 21 (Manlchelll). 
V ITERBO: Comizi: Caprarola oro 21 (Fred-
duzzl); Ronelgllohe 19 (Fredduzzl); Gradoll 
21 («potetti); Bolsena 19,30 (Tabacchini); 
Grotte di Castro 18 (A. Glovagnoli); Vltor-
chiano 18 (Pollattrolll);; Valnerano 18 (Ra
piti); Acquapendente 19 (Modica); Onano 21 
(A. Glovagnoli); Tuscania 19 (Parronclni); 
Vignaneilo 19 (Annasi); Nepi 19 (La Bella); 
Orte Scalo 19 (L. Amici); Orte 21 (L. Ami
ci); Capodlmonte 21,30 (Ercolanl); Tessen-
nano 19 (L. Del) ; Vasanello 21 (G. Strich); 
Carbognano 19 (Póllnelll); Bomarzo 1B (Otta-
vianelli); Vetriolo 21 (Nardlnl). 

FROSINONE: Manifestazioni Unitarie: Iso
la Liri 20 (A. M. Clal); Padano 20,30 (Stirite
le); S. Donato ore 21 (Spazlanl) ; Anagnl 18.30 
(De Gregorio); Strangolagalli 20,30 (Folisi); 
Morolo 21 (Lisi); M. S. Campano 17,30 (Pa

rente); Cassino 19 (Leone); Fiuggi 17 FOCI ; 
(Tornassi). Comizi*. Pigilo ore 19,30 (Slmlele); 
Elicotteri Meridionali 12,30 (Pizzuti); Valle 
Rotonda 19 (Vacca) ; S. Elia - divel la 20,30 
(Vacca); S. Elia 21,30 (Vacca); Pico 20 (Mam-
mona) ; Bovili» Contrada Scrima 20,30 (Cer
vini); Ferentino 21 (Amici); Sora 19 (Lof
fredo ; S. Vittore 21 (Assente); Valle Corsa 

[21 (Colafranceschi); Valle Malo 21 (Cossu-
to); Patrlca 20,30 (Pizzuti); Giuliano20 (A. L. 
De Santls); Vitlcuso 20 (Mazzarella); Cer
va ro 19.30 (Sarnelli) ; Cervaro (S. Lucia) 20,30 
(D'ArpIno); Cervaro (Torchio) 21 (D'Arpl-
no); S. Giorgio 21 (Mlgllorelli); S. Apollinare 
20,30 (Mastrantoni); Coprano 19,30 (lgnamix* 
M. 8. Campano (Colli) 20 (Parente); M. ?. 

< Campano 21,30 La Lucca (Parente). 
Insomma, si moltiplicano le occasioni di 

. dibattito, si utilizza anche questo finale di 
; campagna elettorale per sconfiggere la linea 

oltranzista degli abrogazionisti. E in questa 

La manifestazione di piazza San Giovanni 
e il comizio del compagno Enrico Berlinguer 
saranno trasmessi stasera in differita a par
tire dalle 19,46 da VIDEOUNO (Canale 69) 

battaglia à eceso in campo, eeppure con qual
che ritardo, anche II movimento operalo, 
L'altro giorno sono arrivate le prese di posi
zione di 22 consigli di fabbrica della zona di 
Pomezia, Ieri è arrivato II documento di altri 
dieci organismi di base. Sono tutte fabbriche 
tessili: la Gerì, la Santa Palomba, la Domi-
zia, la Ethlcon, la Lanificio Gatti, la Club 
Roman Fashion, la Helios, la Valentino, la 
Rlcam e la Crown. E' una presa di posi
zione particolarmente significativa, che viene 
da un settore produttivo dove la manodopera 
è quasi esclusivamente femminile, dove le 
donne sono costrette a subire ogni tipo di 
ricatto. E da loro viene un Invito al due 
« N O » : «Non cancelliamo — c'è scritto nel 

. loro documento — le conquisto delle donno, 
ricacciandole nell'aborto clandestino», 

Ancora, importanti, sono lo prese di posi
zione degli operatori sanitari, quelli che sono 
a più diretto contatto con I problemi.delta 
maternità. In redazione In questi giorni ne 
sono arrivati tantissimi. ' 

Possiamo ricordare quelli firmati dagli ope
ratori sociali dei consultori di Campagnano, 
Flano, Sant'Oreste, quelli dei medici e. degli 
operatori della decima circoscrizione (tra lo
ro tantissimi sanitari: psicologi, assistenti 
sociali) dell'unità sanitaria «RM-15» , dei 
consultori di Pietralata e San Basilio, della 
unità sanitaria « RM-1 » (dove hanno fir
mato l'appello per I « NO » 64 lavoratori su 
70). Infine ieri per il « NO » si è pronunciata 
l'assemblea della cooperativa «Colaser». 
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Pajetta e Anna Maria Ciò. con i braccianti a Prima Porta 

« Se togliamo la 194 resta l'aborto clandestino » - Tante lavoratrici licen
ziate perché non servono più - Dalle urne un voto di civiltà e progresso 

« Compagno Pajetta. ma non 
pensi che tolta la legge, que
sta legge, l'aborto resti lo 
stesso e le donne siano co
strette a farlo di nascosto? ». 
E' cominciato cosi l'incontro 
tra i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Anna Maria Ciai 
coi braccianti di Prima Por
ta. Centinaia di lavoratori, 
di donne, di giovani hanno 
Improvvisato ini':vivace bot
ta e risposta sui referendum. 
Sull'aborto, certo, ma anche 
sull'ergastolo, sulla legge Cos-
siga e sul porto d'anni. Tra 

la gente tanti braccianti e 
tante ex-braccianti, quelle che 
l'azienda Rampolla ha licen
ziato ' in tronco ~ perché non 
gii servivano più. Braccianti 
di una zona della città presa 
d'assalto " dalla speculazione 
edilizia, condannati a rima
nere senza lavoro. Una zona 
lontana dalla città, in piena 
campagna. 

«Sfa cosa dice — ha chie
sto imo — questa legge? In 
che modo difende e garanti
sce le donne? ». La gente vuo
le conoscere. Vuole sapere su 

I 
che cosa si voterà domenica. 
E < vuole saperlo con molta 
chiarezza. • fuori' dalle posi
zioni strumentali ì- e pregiu
diziali ohe si sono imposte 
durante questa campagna re
ferendaria. «Le donne, tutto 
il Paese — ha detto Anna 
Maria Ciai — hanno conqui

stato questa legge, la "194'Y 
,che-permette, nei casi >con-
• sentiti, di abortire dentro le 
. strutture pubbliche. - oon tut
te, le garanzie sanitarie pos-. 
sibili. Non più in mano alle 

: mammane' dunque. - Non più' 

in mano ai cucchiai d'oro. Non 
più l'aborto col rischio di 
morire. Ma una legge civile 
che cerca di rispondere ad 
un dramma antico ». 
" " Se abroghiamo questa leg
ge — ha aggiunto il compa
gno Pajetta — si torna all' 
aborto clandestino, oppure, 
secondo i radicali, : ad una 
situazione di - libero mercato 
nella quale le donne meno 
abbienti non sono garantite». 

Un bracciante ha detto che 
quei volantini del « Movimen
to per la vita », quelli coi feti 
stampati sopra e. la . campa
gna terroristica che statino 
conducendo nel • Paese, ; sono 
vergognosi, non-aiutano nem-: 
meno un pòco il . confronto 
civile che pure su questi te
mi è necessario.. «Méttono 
solo paura alia gente — ha. 
aggiunto — e lo. fatino rac
contando un sacco di bugie >.' 

Uri dibàttito durato due ore. 
Poi, sempre nella stéssa1 zó̂  
na un. altro. incontro coi cit
tadini, in . via della .Giusti-
niana. davanti, alla sezione 
del P^i. CentMa^ di^rsone 
hanno ^ascoltato còti nipltà' at
tenzióne rihtèrvéntò ' della1 

compagna Anna. Maria Ciai 
che ha spiegato còri chiarez
za la nostra posizione sul re

ferendum per l'aborto." « Se 
passa il referendum del ". Mo
vimento per la vita " — ha 
detto — : sono dieci anni di 
battaglie civili, di lòtte per 
l'emancipazione che vanno in 
fumo. Facciamo un passo in
dietro. ,Lo fa tutto il Paese. 
La " 194 " — ha detto la 
Ciai — l'abbiamo voluta noi 
donne. \ l'abbiamo conquistata 
col peso della nostra forza 
e dobbiamo fare in modo che 
doménica, dentro le urne non 
venga cancellata. definitiva
mente». 

Pajetta si è soffermato sul
la distinzione tra partito del
la vita e partito della morte 
che il « Movimentò, per la vi
ta »' ha" cercato - di • far pas
sare nel corso di questa cam
pagna referendaria. È' una 
distinzione ambigua e Stru
mentale — ha detto Pajetta —. 
E ha aggiuntò — tra l'ap
plauso della folla —: « Perché 
quando è morto Bobby Sands 
in Irlanda nessuno nella De 
si - è mosso • per condannare 
le cause: di quel suicidio? Ci 
spieghino allora che co^yuòl 
dire .difendere ia; ^ta.HtH-
fendere la vita vuol forse 
dire condannare la .donna al
l'aborto clandestino e al .ri
schiò, di morire?». ' ' -

Quando «quelli della vita» 
sono profeti di morte 

Nettuno, sala del consiglio 
comunale. L'invito al dibatti
to, organizzato dà un perio
dico locale, «Controluce*, 
parla chiaro: si tratta di di
scutere, ma soprattutto in
formare, sulla legge «194» e 
sui due referendum proposti 
per abrogarla. Anni l'opusco
lo precisa «Per un'opportu
na informazione ed Una scèl
ta cosciente ». Per questo 
motivo sono stati invitati un 
rappresentante del cosiddet
to " Movimento per la vita ", 
uno del partito radicale, uno 
del comitato di difesa della 
« 194 ». Sala piena, facce di 
tutte le età, apparente curio
sità. -

Breve presentazione dei re
dattori del giornale e, con le 
tre introduzioni, il dibattito 
inizia. Parla il ragazzo che 
rappresenta il Movimento per 
la vita, e subito ogni speran
za di informazione e di di
scussione cade miseramente. 
Toni truculenti, aggressióni 
verbali, intimidazioni, nètte 
frati concitate del giovanòt

to c'è tutto tranne che ra
gionamento. 

E così i consultori sono co-
- vi promozionali dell'aborto,' 
le donne che muoiono per a- '• 
borto clandestino sono poche 
decine l'anno; quelli dall'ap
provazione della legge sono 

t stati gli anni ^i. Erode; là 
; donna è fattrice, dunque fac 
*' eia figli; poi li affidi alle ap

posite residenze, e U pense
ranno a distribuirli a coppie 
che li vogliono. Assassini i 
medici che praticano inter
ruzioni di gravidanza, assas
sine le donne che abortisco
no, assassini i difensori della 
legge, assassino chiunque non 
partecipa a questa crociata 
deWorrore e dèU'oscurantt-
smo. Applausi forsennati fra 
il folto pubblico, chiaro scon
certo di altri. ••••<.-• -T--

Tncca alla radicale che e-
àpone la proposta di refefen- ' 
dum del suo partito e, nono
stante i ripetuti attacchi che 
muove, non solo atta legge, 
ma anche agli antiabortisti, 
Hi sala non si mormora. Eh 

già, perché tutta l'attenzione 
è concentrata sull'intervento 
delta compagna che parla a 
nome del gomitato di difesa 
della ti 194 » ed è contro di 
lei che è rivolto l'interesse di 
agguerritissimi preti, suore, 
ragazzine cresciute in colle
gio e portate in truppa alla 
riunione." % - > . 

E così via, negli interven
ti! Sembra un film dell'orro
re di serie B. Salgono sulla 
tribuna azzimati giovanottel-
li, timorate signorinette, au
torévoli anziani in grigio, ma 
l'eloquio è lo stesso. 

«La donna a forza di abor
tire diventa cattiva e litigio
sa, perché uccidere incatti
visce; la donna ci « marcia » 
perché abortire le fa como
do • dopo • aver • fatto cose 
«sporche»; uccidere diventa 
un'abitudine; il bene e il ma
te chi abortisce noti ti di
stingue piò; amore vuol di
re difendere; la donna è un 
contenitore di scintille di vi
ta; la donna è portatrice di 
vita, se uccide nulla può re

dimerla; la donna non men
ta udducsndù pfèieàittosi di
sagi economici o psichici, ai 
bambini ci penseranno loro; 
la donna deve svolgere il suo 
ruolo: produrre vita». E poi 
ancora, uccidere, uccidere, 
delitti, assassini, finché la 
sopportazione di chi ascolta 
non si ribella di fronte ad 
ignoranza, arroganza, al ten
tativo di mistificare e gio
care con Veducazione, l'emo
tività, i timori della gente. 

A sbottare per prima è pro
prio una giovane donna, ti
mida ma decisa, rossa in vi
so per l'indignazione. « lo 
sono cattolica; ero venuta qui 
solo per sentire, per capire. 
Ma ora devo intervenire per 
forza, mi sento violentata da 
questi toni, • dalla violenza 
di chi si erge a difensore 
della vita, e invece non ha al
cun rispetto per gli altri. Ba
sta, ora parlo. Io voterò NO 
due volte. Questa è una leg
ge giusta, dolorosa ma civi
lissima, l'unico modo per. poi, 
davvero, eliminare la trage
dia dell'aborto ». ' 
• E' ' il segnale, ora tanti, 
non più intimoriti, decidono 
che vogliono discutere, con-r 
tròbattere, far prevalere Ut 
ragione contro i temi da cac
cia atte streghe. . ; 

M. Giovanna Maglie 
:;:.r•.:•/• ;:.•:-;:•.: -j 

Sandra ì̂wlò.elNaniii Loy all'Unità: altre due voci democratiche in difesa della « 194» 

e mia 

"i i 
. 1 " , 1 

e mammana: 
stava 

£? *> 

« I figli sano belli ma solo se si accettano con gioia ed r 
amore » - t Sono cattolica credente, ma voterò due NÒ * ^ 
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• Aborti ne ho fatti anche 
io, e quando ero bambino ho 
visto mia madre che dopo es
sere finita da una mamma
na stava per morire». San
dra Milo, impeccabile giacca 
blu, gonna con lo spacco, ric
cioli biondi, per un attimo 
perde furia un po' svampita 
e eanàutà che Vha resa so? 
poìartsstmm in tanti fé*. 
E a qn* tetrfbB* ricordo 
stoppia a piangere. «Ero pte-
cotìsstma — racconta --- ri
masi sconvolta. Mia madre 
era incinta. Le consigliarono 
di tutto per abortire: bere 
infusi e saltare da una se
dia e dal tavolo. Niente da 
fare. Atta fine lo fece con un 
ferro da calza, chissà dove. 
Tornò a casa e stette male 
per giorni e giorni: settice
mìa. Mi ricordo ancora le 
sua urla e a sangue che per
deva. K allora rum si trovava
no nemmeno gii antibiotici ». 

«Se adesso ho la possibili
tà di amtare donne che sono 
netta stessa condizione di mia 
madre — aogtsmge decisa — 
lo voaVo fare in tutti i modi 
Prima di tutto votando NO 
a questi referendum. Vorrei 

convincerle io, te donne, a 
votare NO. Forse mi possono 
credere. Io lo so quanto si 
soffre a perdere un figlio. 
L'ho provato a quindici anni, 
quando incinta di sette mesi 
mi è morto un bambino. Io 
quel figlio lo volevo. I figli 
sono importanti, ma-solo 
quando si accettano con amo. 
re*. ---•'-• 

Sandra MUo orane ha tre: 
Debora, la pia grande 18 
anni, Ciro, 12 e Assurta, 11. 
«Un fiotto è una grande gioia, 
ma anche un peso — si con
fida Sandra — certamente è 
qualcosa che U porti sempre 
con te. Puoi sfuggire a mule 
impegni familiari e di lavoro, 
ti puoi liberare perfino di 
un marito, ma i figli non li 
puoi abbandonare mal. An
che se li lasci per qualche 
tempo se fai cose senza di 
loro, sono sempre e comun-

K presenti netta tua vita. 
tu ai figli devi cercare 

di dare gioia. Se non è pos
sibile meglio non averli». 

Anche se cattolica, fattri
ce respinge certi atteggiamen
ti detta Chiesa in questa 
campagna dei referendum. 

« Certi ' interventi dei catto
lici sulVaborto — accusa — 
sono un controsenso. Ci sono 
milioni di bambini che muoio
no di fame nel mondo. Ce ne 
sono tanti abbandonati negli 
istituti. Ma le avete mai viste 
le facce dei ragazzini che vi
vono negli orfanotrofi? Per
ché non pensano un po' a 
loro? ». 
"' Sandra Milo (il marito è 
ginecologo e obiettore - air 
ospedale SanVEugenio) ha 
molti amici fra • i cattolici 
praticanti. Di loro racconta 
contraddizioni e anche ipocri
sie. a Ecco che cosa mi è 
accaduto poco tempo fa quan
do, dopo 25 anni, ho deciso 
di fare la comunione insie
me a mio figlio. Mi sono con
fessata e al prete, un gio
vane che sembrava compren
sivo. ho detto di avere abor
tito. Lui mi ha risposto che 
non poteva assolvermi, che ci 
voleva il permesso speciale 
del vescovo. Poi abbiamo con
tinuato a parlarne, a lungo. 
Atta fine mi ha detto che fa
ceva uno strappo atta regola 
e mi ha assolto. Quando poi 
in chiesa ho raccontato ad 

L'attric* SanaVa M i a 

altre donne la mia 
sa col prete, mi 
ta rispondere: "noi gH 
non U 
pia": 

Commenta 
a Se è cosi, tutte le 

nostra redazion* 

cattoliche dovrebbero votare 
NO ai due referendum sul? 
aborto. Per coerenza. E per
ché la legge detto Stato può 
servire anche a loro ». 

Marina Marasca 

«Una legge che difende le donne 
per non mainili» 

D filo diretto del regista con i nostri lettori - La perversa 
propaganda della Rai - Una coltura della responsabilità 

' La, voce, all'altro capo del 
filo, tradisce un'età molto gio
vane. Si chiama Assunta e 
infatti dice che questo del 17 
maggio è il suo primo voto. 
Instaura, contaminata — per 
cosi dire — dalla massiccia 
disinformazione diventata or
mai strumento di propagan
da del « Movimento per la 
vita» Aaaunte ha telefonato 
all'Unità attratta dal «gran
de personaggio », quello che 
per tanto tempo s'è visto alla 
TV la domenica pomeriggio. 
A rispondere c'è Nanni Loy. 
Sono le quattro di quella ter
ribile giornata dell'attentato 
al Papa. 

«Signor Loy? Senta, io sono 
cattolica— che devo votare? 
SI o no? E* la prima volta 
che voto, sa— Lei che mi 
dice?». 

«Guardi, qui si tratta di 
decidere se cancellare o no 
una legge che insiste come 

. «Come, acuti?». 
: «Una lene, dicevo, eh* pun
ta sulla contraooeaiaoe, che 
dice che 1 medici devono (dé-

vono, capisce?) spiegare alle 
donne e alle ragaase come 
lei còme si fa a non rima
nere incinte, indicando loro 
i vari metodi a disposizione: 
pillola, spirale, diaframma. La 
legge dice che, nel caso in 
cui accadesse a una donna 
di attendere un bambino che 
non è in grado di accudire. 
è possibile abortire. E non 
dalla mammana o dal medico 
che le fa spendere centinaia 
e centinaia di migHikia di li
re, ma in ospedale, con tutte 
le garanzie, insomma, per 
evitare le tragedie di tante 
donne morte per aborto clan
destino, o magari col prezze
molo^ Mi capisce?». 

«81, si— capisco. Ma dica 
un po': non le pare che con 
questa legge aumentano gii 
aborti? ». 

«No. Senza la legge le don
ne continueranno a farlo 
clandestinamente— ». 

«Ma io ho sentito dire cosi 
a Video Uno». 

« Mi acusl, ma lei avrà ca
pito male— Volevano dire, a 
Video Uno, che sono aumen

tati gii aborti fatti ih ospe
dale». 

Assunta è abbastanza con
vinta delle argomentazioni di 
Nanni Loy ma le sue per
plessità non sono finite. 

«Ma non pensa che se re
sta l'aborto legale gli uomini 
se he fregheranno? Insomma, 
per loro e meglio- ». 

«Oh. certo molli uomini so
no egoisti e non pensano ai 
guai che pad passare la toro 
compagna- Ma se una don
na è bene informata» se sa 
bene come fare a non rima
nere incinta, non c'è egoismo 
di seduttore da strapazzo che 
tenga—». 

Giovanna è una fedelissima, 
Non ha mancato nessuno dei 
quattro appuntamenti telefo
nici Oeìl'Unità, ha parlato 
con tutti: Isabella RosseUini, 
Laura Betti, Mario MonJcatli 
e ora Nanni Loy. Non ne ha 
perduto nessuno. « Guarda 
che qm ci stanno fregando, a 
Na'_ Eh s ì - Qua pare che 
uno deve vota' 81 o No all' 
aborto». 

« Infatti, questa è una del

le mistificaaioni del Movi
mento. per la Vita ». : 
. «Gii, il fatto è che et sia
mo cascati pure noi. Insom-

_ ma, dobbiamo dirlo che ab-
-, biamo cominciato tardi... Che 

so, quasi con. pudore-». -
«Questo è vero, forse- Ma 

è anche vero che è difficile 
: contrastale una propaganda 
^sottile, perversa, certe volte, 

come quella della Rai, per e-
sempìo» Una propaganda mas-

~- sieda che riesce, talvolta, a 
far subire anche a donne 
laiche, già orientate, H ricat
to della vita— ». 
" «Giusto: ma noi come pos
siamo essere più convincen
ti?». 

«Noi dobbiamo schierarci 
non tanto dalla parte di una 
legge, ma dalla parte di una 
cultura. La cultura della con
traccezione, della responsabi
lità dell'individuo. E non 
dobbiamo mai stancarci di 
dire — vet donne per prime — 
che questa è una legge nata 
per sconfiggere rattorto, per 
aiutare le donne a non abor
tire mai più—». 

• • * 

«Oddio, oddio- Ma hai 
sentito Na'? Come Moro, co
me Moro—» La televisione 
ha dato da pochi minuti 1* 
annuncio dell'attentato a Gio
vanni Paolo n e Lidia, casa
linga, ha sentito il bisogno 
di parlare con qualcuno: «E 
ora. che succede?», chiede. 

«Non lo so, Lidia. Ma una 
cosa è certa: la violenza can
cella tutto 11 lavoro di anni 
e impedisce alla storia, alle 
cose, alla idee di andare a-
vanti». 

Alla Contraves un confronto franco e aperto sui due referendum sull'aborto 
»"•>•• A <• .2"' 

t ~ t 

Un'assemblea di operai con le idee < ^ 
Un volantino e asettico », 

che non si sbilancia. Il con
siglio dì fabbrica della Con
traves non ha preso una po
sizione sui ; referendum, co
me hanno fatto altre strutta-
ré di base del movimento sin
dacale. Nel suo documento si 
limita a ricordare l'importan
za del voto di domenica, la 
necessità che tutti vadano al
le • urne per * esprimere un 
parere che influirà sull'asset
to delia società >. Così i de
legati dstt'anorme fabbrica 
sulla Tìburttoa si sono limi
tati a fornire m « servizio »: 
hanno organizzato un'assem
blea per ascoltar* tette le po

sizioni e hanno invitato «Ba 
Contraves un : esponente del 
€ movimento per la vita», la 
compagna Adriana Sereni, 
dalla direciooe comunista * 
un esponente radicale. -

Nel volantino in cui si d i 
l'appuntamento per l'incon

tro si parla anche òWhnpor-
tanza di chiarirsi le idee, di 
avere più informazioni sulla 
« 194 ». Insomma da quel fo
glio sembra che in fabbrica 
di questi temi non si sia mai 
parlato, che i lavoratori an
cora non si siano schierati.' 
E' un'impressiaBe esatta? J 

L'assaeabise caanlncii 
Non si fa 
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al solito nella sala mensa. 
perché la direzione aziendale 
non vuole fare entrare gli 
«estemi». In fretta e furia 
si trova una soluzione alter
nativa: l'incontro avviene nel 
piazzale, con ì microfoni 
piazzati su un'auto. Così, di 
fronte a una folla di operai 
comincia a parlare il profes
sor Rocco Buttiglione. docente 
universitario, del « Movimen
to per la vita ». Anche lui de
ve aver letto il volantino di 
convocazione, deve aver pen
sato che gli operai della 
Contraves fossero degli sprov
veduti e cosi si è sentito au
torizzato a proporre una se

rie di banalità, daM'otmai 
tradizionale «non si può la
sciare senza difesa un feto», 
al provocatorio « da quando 
c'è la 194 si abortisce di più'. 
per qualsiasi motivo ». Sen
za perdere la calma la com
pagna Seroni gli ha rispostò 
punto su punto: domenica — 
ha detto — non si vota prò o 
contro l'aborto, a favore o con
tro la vita. Si vota su un'al
tra cosa: sull'attestamento 
che uno Stato deve assume
re di fronte a una dramma, 
qual è l'aborto. Il problema 
vero è se è giusto o no assi
stere le donne, garantire lo
ro la salute nelle strutture 

pubbliche, avviare un'opera di 
prevenzione. C'è invece chi 
vuole che l'aborto torni reato, 
con un unico effetto: 0 ritor
no delle mammane, deDe pra
tiche clandestine. 

La compagna Seroni dice 
anche che chi oggi si dichia
ra contrario all'aborto in real
tà non ha mai fatto nulla 
per prevenirlo, boicottando a 
esempio la legge sull'informa
zione sessuale; dice che uno 
Stato moderno non può far 
finta di non vedere e chiu
dere gli occhi, che le donne 
non possono essere ricaccia
te nell'umiliazione della soli
tudine. E qui accade qualco

sa: gli operai, la stragrande 
maggioranza, applaude, con
vinta. 
-; Finiti l'introduzione (l'e

sponente radicale non è ve
nuta) la parola passa ai la
voratori, a quelli che avreb
bero dovuto solo rivolgere 
domande « tecniche >. Ma non 
è cosi: il primo che parla se 
la prende col professore But
tiglione perché l'esponente a-
brogarionista aveva detto di 
sentirsi offeso perché un pre
sidente dello Stato e un pri
mo ministro che si dichiarano 
cattolici avevano firmato una 
legge come la «194». «Non 
hai capito — gli dice, dan

dogli del tu come sono abi
tuati a fare i lavoratori — 
che l'integralismo ha * fatto 
il suo tempo e che lo Stato 
è laico >. Ancora parlano altri 
lavoratori, qualcuno ha anche 
dubbi e perplessità, e uno si 
pronuncia anche per il « si ». 
Ma la totalità dice ben altre 
cose: parla di diritto delle 
donne a una procreazione li
bera, consapevole, parla di 
dramma dell'aborto che non 
può tornare nella clandesti
nità. 

Dopo ' parecchi interventi 
prende il microfono una don
na. Le cose che aveva detto 
0 professor Buttiglione l'han

no messa forse a disagio, si 
sente colpita, ma, seppure 
con qualche irAerruzhaie, rie
sce a portare a tèrmine il 
suo intervento. E dice che 
lo sa da sola e non deve ri
cordarglielo nessuno cosa è 
per una donna un aborto. Ma 
proprio per questo nessuno 
può permettersi — come ave
va fatto il professor Butti
gliene — di giudicare le don
ne che abortiscono come del
le irresponsabili. « L'aborto — 
dice — non è una conquista 
di libertà, non la consideria
mo una pratica contraccetti
va. E' solo un dramma socia
le, che va risolto ». 

Siamo ormai alle ultime bat
tute. Dopo rzotervento di un 
lavoratore cattolico, che pro
testa per ferieerenze del 
Vaticano nella vita politica 
del nostro paese la parola 
torna ai rappresentanti dei 
«movùnento per la vita» e 
aila compagne Seroni. Il pro
fessor Rocco Buttiglione per
de la catana. «Voi — dice. 
e insiste su quel voi perché 
sente uno schieramento com
patto — siete vittime della 
propaganda ». Alla fine la fa 
propria grossa: e paragona 
l'aborto ai crimini nazisti. I 
lavoratori gli urlano: «dove 
eri quando c'era la Pagliu-
ca? ». Non c'è esasperazione. 
anche perché la compagna Se-
ronj replica con calma, con 
argomentazioni serie e ra
gionati. L'assemblea finisce, 
senza un documento, senza un 
ordine del giorno. Ma non ci 
sono dubbi: la «Contraves» 
difenderà une legge giusta. 


